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CASALE 5 FEBBRAIO 

Da tulle parli, da tulli 1 Governi si lenta di rivol­
lero le inculi doglFutopei ai divertimenti, ai giuochi 
di lini sa, agi in e essi municipali, si tènia di far ri-
viveie la politica che gii assicurò Mt anni di regno 
,i Fingi Filippo Anche in Piemonte 1 Miniali 1 pensano 
a fai ballare, e dal Poeta salaualo fanno gmlare a 
tulli gota miliums <l btliamus ite ed intanto chiedono, 
ci ottengono dalla docile maggioranza della Camera 
dei deputali milioni olivo il bisogno, onde aprire su 
ili una più ampia scala il giuoco di borsa, e volgere 
lo menti degli speculatoli ai fault guadagni intanto 
non sanno piesentare allie leggi infuori di quelle alte 
a riavertele gì individui mietessi delle provincie alla 
Savoia si promette più di quello si possi da qualsiasi 
Governo corruttore mantenere m Sardegna si ri­
svegliano tulli i locali dissalo le privmcic di lerra 
lernu si agliaio con pi omesso di strale feriale, di 
shade logie menti e si sciupano peiiino i sudoii av­
venire del popolo, ni tal modo da rendere impossibile 
non solo alla pi esente ma alla vegnente geneia/ione 
1 attua/ione delle mei>ts,mc Ma intanto la gioventù 
npicn le labile del ballo, dei lealii, delle mode, del 
giuoco dimentica 1 cavalli, le ai mi, la ginnastica, i 
giavi studi, intanto 1 comuni, invece dipicoccupaisi del 
snpiemo Insogno della glande famiglia Euinpea, ( senza 
provedere al (male essi non trovcrannno mai nò tran-
quillild ne pace duratili a ne veio sviluppo di ma­
teriali mietessi ) nvolgono incauti e gietlamenle tulli 
ì loro pensici ì alla siepe che racchiude il loro palmo 
ili Iena, intanto i cittadini si abituano a prendere le 
loro mspiia/ioni dagl macoli della hot set, a temere più 
un libasse nelle ce Iole, che 1 insolenza austriaca, a 
calcolate sul vile individuale miei esse del giorno, non 
sul gì an le e duialuio di tutta la Nazione 

Ma se gli uomini di Luigi Filippo seminando la 
ìinnioilaida, sollevando 1 pnvati interessi, stabilendo 
il governo pei sonale, polciono assicurigli un re­
gno di 17 anni, poche oie di sommossa, poche fu­
cilale di popolo valsoiopot ctollaie quell edificio della 
coiai/ione pei date alle fiamme quel liono per fai 
(luminine d una iuta dil loro olimmo valete 1 ca­
pitali di banca pei gettale sulla via dell csigho quella 
dinastia che sugi 1 licitasi di pochi, e non su quello 
della Naiione, si eia stoltamente appoggiala L bensì 
vero che il mal seme eia gittalo, che non si possono 
dun li atto guaine gli uomini educali ali egoismo 
senza iiemcndi rimedn che si ammirano ma ai quali 
non si osa di ne onere e vero che la comuionc, la quale 
aveva inviliti gli animi doveva dare ancora dei Insti (lut­
ti l a ìepubbhca ìntiuenta, stabilita sulla rovina del 
Trono, duella piessocchò dagli stessi uomini doveva 
risentasi dei difetti non a lei ma a questi uomini coi-
ì itti incielili Comunque in Fi ancia il beneficio della 
nvohuione fu glande il nome di repubblica faceva 
sloll-imcnlc paura oia la ìepubbhca cola sta in di­
ritto ed in fallo il vulo universale e assicurato h2 
milioni di lista civile, alta smodali stipendi più non 
esistono e tolta un arma alla comuione le virtù cil-
lidine, sulle quali solo si appoggiano le repubbliche 
polianno svilupparsi il Incinto sarà lento, ma sicuro 

Tulli _,! alili popoli d Uuiopd. soitnono Iacono san­
guinosi dalla glande lolla combattuta nel 48 e nel 
40, meno il Piemonte che ottenne una forma di 'Go­
verno rappresentativo benché pagalo, ah troppo du-
iamenti i con alili dolon, con alili fatali disinganni 
Ma chi oseiebbc di due che ìa spento il glande in­
cendio che tutta peicorse lEuiopa? Chi oseiebbo di 
dire chi devono nmaneio invendicate le migliaia di 
vittimo che sui campi di gueira e sui patiboli mon-
vano mai lui della causa doli umanità'' Ani macellò gli 
uomini della icagione diano dei balli, ed abbiano ì 
loie su igni ìicolnu di cedole, chi poli ebbe due che 
la (hmoua/ia su oggi in poggiolo condiziono di quello 
lo fosse due anni oi SJIIO' 11 dispotismo la ìea/iouc 

hanno bensì potuto nutrire la loio rabbia con delle 
migliaia di vittime, ma dal sangue dei mai Ini nascono 
i credenti e «e la democrazia al principiale del 48 
potò schieiaie in Emopa un numero di combattenti, 
ora che il sangue de'smw martiri ha fruttato, ora che 
i principi! si sono diffusi, ora dopo una sosta per rac­
cogliersi, ora, quando ncommcioià la lotta, essa, la 
demon a/da, spiegherà quintuplicala le sue foizo, e 
quando questo non fosso l'ultimo travaglio impostole 
dalla Piovviden/a poi giungèie al conquisto dell'e­
sci (i/io dei suoi chi itti e dovesse seminare delle sue 
vittime un altra volta la teira, essa riprenderebbe poi 
la lolla con ioue decuplicale I satelliti dello Czar, 
che hanno assassinati ì loio fratelli) slavi, furono vinti 
dal polente anelito delle loro vittime, ed hanno ap­
pi oso die la causa della democrazia e sacra pei tulli 
gli oppi essi 0 il retaggio di tulli gli uomini 

Lo slato attuale dEuiopa non può duiaic 0 il 
principio della libertà e dello Nazionalità devo scuo-
leisi dal suo abbattimento momentaneo e ripiendeie 
il campo 0 la reazione ebbi a del suo appanscenle 
Inolilo deve volei tentate di conculcare, inlantocche la 
ciede avvilita, la sua rivale Ma certo ò, che, dovun­
que muova devo poiò patine la scintilla del nuovo 
incendio esso non può estinguersi linciò la giustizia 
eterna non sia soddisfalla, fine ho la umana famiglia 
non sia al possesso di ciò clic lo assegnava la na­
tili a 

Alla vigilia di una cosi ti emenda lolla siaddoimcn-
Icianno un alita volta ì popoli di questa infelici sima 
Penisola' Unaltia volta ì suoi Comuni sai anno divisi 
per grelli interessi? Un alti a volta la sua gioventù 
saia sii anici a alluso delle armi? Ah no pei Dio! 
Maledizione agi a Idoiiucntalonl 

Miiniupii Ligim-Picmonlesi1 qualunque siasi, una 
legge pei la guai dia Nazionale 1 avete al diletto (lessa 
supplisca leneigia vosha, la devozione dei cittadini 
Del vostio dcnaio voi oia potete dispone ò un de­
bito il non impiegarne una patte pei piovvedete anni, 
pei esciolaie la giovenlu al Ino del betsanho date 
a suo tempo uomini alti a maneggiale un anna a 
ferne un nemico a tento passi di disianza, il pc-
neolo h mirici a in pochi gioì ni in buoni soldati 

La lotta del 48 e 40 ci liovo tulli inviliti uomini 
d idee ( non dazioni colpa del Governo di alloia 
che tali voleva ìidiuci ce una lolla nuova ci nlio-
vasse non picpaiali, la colpa non sai ebbe del solo 
Governo, ma lo sai ebbe put e t pili gì ave, dei Mu-
nicipn e ehi cittadini guuchò se li hggi non ciano 
eccelli nli, se ì imnislii non nano pi evidenti, ciano 
peio lab da non iinpcdiici di scippane al dilcllo di 
quelle od alla colpa di quosli Oh quel giorno una 
tanta ignominia non ncada sui municipu Liguii-Pie-
montosi' 

sili'un ilo da noi fallo di li annali ILI I doiumuiu 
compi ovanti le meni nimistà tali nelle i lezioni, del & 
duemùiep0 p °, molli buiemuiti cittadini hanno 
coirnpoòto Noi piincipiamo dal pubblicait una 
Iella a dell'ulti idinU di Chiavali, non pei alti o ie 
nou ÌC vaihe la a aliamo più d'ogni alti a gesuitica 
A\pellii ano a fai e ut di esiti i coiiinuiiti, i/uando, 
milioni ti tempo, l'autaiticila dilla midesima non 
ÌCUa òiiieiittta da i/uel signoi Intcndinle 

Chiavali 3o JSoiunbtt i8 /iy 

Signoie Piigialissuno 

Dal tenoie dell 'ul t imo fiocinila del Ile i d i tutte 
le pubblica/ioni ultimili e mniisliiiali, li S V li i 
potuto sconc ie , come usuili jmi lioppo csseic il 
Governo convinto clic la Lanuta passata, scelta d d 
mmoi iiuineio degli 1 let lou, non ìappicscnUssc 
l 'opinione veia della ni/ ione, e poti i si lenicic sii 
il po l t i e isteulivo spinto a ptcnilci tolse niisuie 
meno I t i 0 h i , quindi) di bel nuovo d i pochissimi 
1 lettoli fosseio mandati dia C.imeia 0lt stessi JlcpuULi 
Pei tutelale la causa dilla l ibe i la , e dello Statuto 
e il' uopo, clic tutti ì liliciah, laccndo un siealieio 
delle loio pn titolali opinioni, si must ano i lai 

scelta di uomini come d'essi hhciah lieml, ma che 
limitandosi a volo pi i oia il possibile, m mezzo a 
tanti ostacoli, salvino il paese dal p imnpio di i c a -
ziQiic, ebu lo può minacciale. So che a V. S sta a 
cuoic quanto ad ogni altro la osata della Libcitq, 
e la piego pei tanto di compiacersi d ' u s a l e di tu t t i 
la sua influenza pei dec idue il maggie» immoto di 
r i e t ton a poi tinsi a dare il loio voto in codesto 
collegio, e, quando non ulti alla loio coscienza, a volel 
i lumie le loio voci sul Sig. Dottoic Luigi Difleraii 
Candidato accetto al Governo, e la cui elezione gio-
vciebbc senza dubbio n ìiufitiiicaic F a n o n e del 
sistema ìappiescntalivo, ed il tiionfo dei pi iniqui 
litici ah. 

Ilo l 'onoic di du macoli.i più distinta cousideuutoiic 

Di V S. Picg.nw 

Obb ino Dev.ino Seivitoic 
Al sig N. N. L ' In tendente 

a lui solo A Di-Cosn i A 

OPINIONE DEL CONTE PETITI 
Sul!'impoiLanza della Via Fonata della Savoia 
Se fosse, p ievu gli slmlu da lai si, possibile il pio­

geno tempo la idealo da coito Medad ìli Haitlonòtht, 
ni vai di Dina lupai in oltie busa, di ped ina te ivi 
l'alpe con u à tunnel che uscii ebbe a Modana in vai 
d'Atcci (Moi iaua , del ducato di f>av out ; , uliebùc 
scansalo il flloucenisio, il quale i ;/ solo cito giogo 
che separa in quella dilezione t o n n o da Ginevia ( i ) 

La stiada feiiata da Genova a l o u n o già decie-
tata, e piossuna a iaisi, pioluugata in vai di Susa 
futilissimamente sino a Baidoneche senza incessila 
di piani inclinati poi passato il detto tunnel, p io-
lungatt autoia pilla valle clell'Aico e dcll 'lseia, del 
pan lncdmentc fino al pumoio di Liamljctl, poigc-
ìebbe facilissimo mezzo il a i t n a i e a Gincvia, cullando 
nella valle del Rodano, ossia che ciò seguisse con vie 
navigibth p e r lago del fiouiget, il ianale od cmtssa-
n o d'esso detto di Vana e, che va nel .lodano, leso 
poi n iv ig ibd t all ' insù e vii so Lione, ossia che si 
attuasse il piogtt to già esistente ci una via leu ala 
pella ChantagHi e valle del Hodano veiso Gincvia! 

Loleslo piogeno del tunnel, sola diftieulta gì ave di 
quelli dilezioni, venne al suo nasci ì e li aitalo di so­
gno, e Initio al suo auloic , ola defunto, itpulst e 
t i ena d utopista 

Feio, utenti e alcuni dubilav ino assai clic possa 
quell 'implosa ti ut usi con qualche piobabibla di buon 
esito, espelli in0 igucit aliti nidi uno non impossibile 
l o p u a , orni e, clic 1 ìmpoitaozi di lei semina nte-
ìitatlc un pionlo studio di \ ci ideazione pei acet i -
laisi delti piobabdila o no di i d e assunto 

Quando questa pioli ibdita iisullassi ioudata, non 
o icone giau ptispicacia a eompicndcic come lo scalo 
di Genova aviebbe il vantiggio di potei utilmente 
piovi eden in tiansilo tulla la Svizzeia e la Gciina-
III,I mciidionalc colle pine ciiicnzc dell Oliente, e come 
quello secalo tiovcicblic nelle speculazioni ìelalive 
lai g ì sol gente di pi ospitila, la qu de sai ebbe un t e i -
niiiic lui lunato a qucll ulleiioie decadenza ouclc te-
mesi anioi minaccialo lo scalo anzidetto 

F ' idea lo peiloiainenlo dell alpe inolile, ineice del 
pioposto tunnel al culle detto della Roicic fini di Bai-
donttlu, v die d' Oulx, pei usine plesso T Modana in 
vai d'Aico non aviebbe, noli uno, il solo vantaggio 
di api in nuove ìelazioni colla Svizzeia e colla Gci-
mania niciidionalc Aviebbe al lusi quello ili singo-
lat niente conici mai e lacihtai e ed acctcsceic le at­
tuali illazioni coniineieiali eolla i i a n t i a 

tutti colui o clic avvcitotio alle condizioni pi esenti 
del gian ti adito, sanno die gli Siiti s u d i ttguiaiio 
nelle statlslielic eoinuicleiali hanccs ip i i un Cuiiiiuci-

(i) C otesto pio„ Ilo di unr-LL d i inforni i/ioni j ni u n ali, 
stintila u.,ni ^oiii) nun) linj lui) ilnli l l i j p i m i i1 *si di Ilo 
chi ile imi Di >l"„i I) iinlc s io impossibili, mi pia esuli 
uni .,ini li imi ivi no ai/i ad Ultimili clii non debba iie 
s ulne osi in li in upu ibili Li prstuilu Innube// i di esso, 
mi in il i sulli e il le [ in t-, itti e j , ' • " ' 1 ole sin luofilu non 
si u n i |,ian luti) SIIJ i n n Jfcli t ooo nielli, i vuoisi elii 
li sj t s i ili nullo n 11 j ssi olile] issili hli olio milioni iti 
lue t oli si i i li i in 1 il vi li i latlo î in j issi ni 11 opinioni 
d 11 iiniMisili il un editissimo voto ne icciducia, u n i a ­
molo I i IILIIII i/ioni 

Del ri lo li I n lui IH H oli IN i ' 1 sii iltu di II i ini nini i | 
] li sent di il il MC'H e Mi il ut j u immolili li sui idi i, e Mt 
not i elle lo scoili 
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ciò attivissimo e ragguaidevobssuno, il quale olti fi­
passa ì cento milioni Le leeiptocbe convenienze di 
ìiipltiphet scambi sono tali, che le due contatile hanno 
il più glande intetesse di cercale ogni manici a di 
facihtaih. Se dal luto dell'Alpi mantt ime alcuni passi 
possono migliorarsi, tentando anche in esse una via 
lenata quando se ne spen adequato prodotto, e se 
d'alt onde, pei via della navigazione del Intonile e 
di comode stiade die a questo amvitto, può in gran 
patte supplii si a detta via fonata , dal lato della Sa­

voia, vuole F inteiesse de ' ì eg i i Stati saldi di t e i i a ­

fenna che si faccia ogni sfoizo pei uni vai e il più 
jilesto e più comodamente elio sia possibile a Lione, 
pimeipale enipono dove vanno le sete, piodotto il 
più liceo, ed il più essenziale degli Stati medesimi. 

OHI il divisato tunnel alpino, quando sia possibile, 
conducendo pei le indicate valli In eveniente e secu­

ramente a Ciamboli (dove ma il più veloce coiso, 
pelò da Totino. non può ossele minoic colle poste 
d ' o i e »4? e C 0 1 «ainaggi aceeteiati di due o t ie giorni, 
cogli altri di sette ed anche di o t t o ) , scoigesi che 
dalla città di Cuuuheil enti andò nelU valle del Ho­

datio, ai punti di Chnmu o di Ycnne, s 'andiebbe con 
ima via feiiata velocemente a Lione, come già di 
presente, scendendo quel fiume, in sei o sette oic vi 
si pei vie ne coi battelli a vapoic. 

Né è a dubitine che la Fi ancia non facesse, dal 
canto suo, le opeie occoiienti pei congiungeist a noi, 
perocché quella dilezione ptolungata vciso Gmevia, 
le dai ebbe pine facile e pi onto accesso alla Svizzcia 
pei detta valle del ltodano 

lt divisato più facile passo delle. Alpi è pei tanto 
del massimo interesse pei le attuali, come pei lo nuove 
relazioni loniuieiuah delle tonti ade subalpine. Anzi 
osiain due the nelle pi esenti tendmize del gian tiaffico, 
isso è una così grave ed ineluttabile necessità pei le 
medesime, che debbesi studiale ogni modo pei vin­

t e l e tutti gli ostacoli. 
Ritengasi ibfatti, npetiamolo aneoia, clic unas t i ada 

fonata sta pei compieist da Avignone in Maistglia 
t h e un'alti a da Avignone a Pangl, passando pel Lione, 
è gin decidala , e piossuna ad appaltai si, e che questa 
compita, le 190 legtie enea cui distailo le due citta 
di Fangi e Marsiglia, saiebbcio colla vclocuà dei t i a ­

spoi ti i ttlotte a biavissima duiata di tempo a conhonto 
di quello attualmente impiegato. 

Ota si compiendo come a mantenete, ossia a non 
pei dei e gian pai te del ti ansito pei la Savoia ed il 
Piemonte dalla Fi amia all'Italia (il qual ti ansito in 
difetto tutto si nvolgeiebbe foise pei Maisigha, <[.\ 
dove colla navigazione a vapoic ed anche con quella 
ordinana andiebbe ai vaiti scali maiittuni della P e ­

nisola), impoita giandemente di ìendeie il detto passo 
d Ile Alpi bieve, comodo, non mai inteirotto, scemo. 

Le cousideiazioni tbe piece­dono sono cosi evidenti, 
d i e non senibiano incessane ulteiion dunostiazioni. 
Solo noteienio aneoia, clic la i itta capitale di l o n u o 
già in tanto piogiesso, t ieeveubbe dalla divisata im­

.p iesa un nuovo elemento di giandissiàia piospentà. 
i'ei occhù sai ebbe comoda, gì adita e secuia stazione 
della più gian paite del tiansito tia Plancia, Svizzcia 
e Gei ulama mei ìdionale veiso l 'Italia, d'onde pei le 
vie di Genova e di Milano s 'andiebbe ai due m a n e 
ut 11'interno della Penisola. 

Ili Ut *tia<h Jen ale il ili me ­ C i polipo i8/(> 

STRADA FERRATA 
DA GENOVA AL LAGO MAGGIORE PER GASALI VERCELLI E NOVARA 

Svizzera In quanto a quello colla Savoia , se la 
via l igure elvetica passa por Casale Vercelli e N o ­
vara , ossa darà maggioro ecci tamento al la c o s t r u ­
zione di quello da T o n n o verso la Lombardia , per 
la quale sarà già fatta la tratta da Vercelli a No­
vara, e, costrutta questa linea, Genova avià una 
doppia comunicazione dirotta con Torino por la via 
ferrata, locchè potrebbe tornargli tardi o tosto di 
gran giovamento, imperocché le gravissime diiiì­
colta che per la natura del terreno ora si incontrano 
in alcuni punti della sii ada da Alessandria a Torino, 
lasciano lomore che, anche una volta superato, pos­
sano riprodtiisi, od interrompere le comunicazioni. 

Perchè poi la strada ligure elvetica è impor­
tante por il vistoso commercio che vi si può fare 
colla Svizzera o con altri Stati oltre il Lago di 
Costanza, o perchè il commeicio ligure di transito 
non ha poi quella massima e ([nasi esclusiva im­
portanza rispetto a quello dello altre provincio, 
picnic che sia scolla quella linea che non costeg­
giando troppo i contini doljo Stato, si addentii nello 
Stato a sei vizio di questo provincio, opporciò Iran­
siti por Casal" Voi colli e Novaia piuttosto che per 
Mollarci Ninno può disconoscete che questa linea 
sia immensamente più popolata, o che la stia popo­
lazione sia più mobile, elio altro provincio corno 
Biella, Ivrea, Aosta, od altro the por uigiono di 
commercio fanno capo a Vercelli, ne possano molto 
profittate, che molti siano 1 prodotti che osso pos­
sono più facilmente scambiare sia tra loro, sia con 
Genova, colla Lombardia, colla Svizzeia e colla 
Germania, an/i quanto più si dimostia por parto 
d ì nostri avvotsaiu l'impoitanza del commercio 
della Germania, tanto più rosta evidente il bisogno 
che la via ligure elvetica passi per questo pio­
vutele, gutccliè il Piemonte profitterà sempre di 
questo commercio in ragiono della più imme­
diata comunicazione delle suo provincio con que­
gli Stali poi mezzo di una stiada fonata. 

Noi ci moiavigltamo a questo proposito di leg­
gere noli Opinione, che la strada per Mortara transiti 
nella parie più produttiva tletjh Siali Sardi, o quando 
ciò pur fosso, r imai rebbo sempre evidente che essa 
non potrebbe giovare ad uno stesso numero di 
piovincio 

Ci fa pur meravigl ia che il Cornei e Mercantile ag­
giunga che qualunque sta la linea, essa non (urba, 
non incaglia non assottiglia il commercio delle qual­
ità provatele colleqate, e che pei quadro tendoni 
meglio sempic la lìnea di Mortala, che nessuna li­
nea Sapevamo che la società Genovese che aveva 
ptogottata la s t tada in questiono aveva m mira il 
commercio pait icolare di Genova, m a lo quattro 
Provincie e lo altro cointeressate non avrebbero mai 
dovuto aspettai si, che quando si ti atta di una strada 
cost i tuta dal Governo che dove mira re al v a n t a g ­
gio di lutti, un genovese sping ' sso 1 amore d e l l ' i n ­
toiosse pai l icolaio al punto da non curaro l ' i n t e ­
resse di tante provincio. Come' ' a Casale, Vercelli , 
Novaia, Biella, Ivrea, Aosta, alla stessa provincia 
di Torino importa la l inea di Casale sia por il 
comnieicio intorno, sia p r quello polla L o m b a r ­
dia, Svizzera e Germania , e voi dito a tulte q u e ­
sto r icche e popolato piovincio, e voi dito ad un 
milione di uomini — la strada non è per voi, con­
tentatevi di non perdere, per tot meglio la linea di 
Valenza che mdUft E voi dito questo, quando è lo 
Stato clic imprendo la coslru/iono di questa strada, 
quando questo stesso piovincie, pagando una buona 
parto del bilancio dello Stato, vi entiano in buona 
pai te por le sp'so9 E non pensate che il servizio di 
queste provincio è pur qualche cosa pei lo Stato, e 
che privandonelo voi assottigliate assai la rendita di 
questa strada9 E fosse essa almeno non alta a sor­
vire ad un tempo a Genova e a queste provincio, 
ma chi poti ebbe ciò sostenere'' Chi potrebbe far 
crederò che Una leggici a deviazione della strada 
dalla linea più retta sia per impedire o rendei e meno 
utile a questo commercio il di lei servizio? Voi dite 
che il commercio Genovese deve pensare alla concor­
renza formidabile che saia per incontrare, quando 
non possa combatterla con un massimo di prestezza 
e di economia Ma come potete invocare la e c o n o ­
mia del lompo, quando questa economia per la l i ­
nea di Mortara non si r i du r r ebbe che a ben pochi 
minut i ' ' E come potete invocare l 'economia della 
sposa nel t raspoi to, quando ossa sopra una tratta 
maggio ie di pochissimi chilometri si riduco a pochi 
centes imi per quintale di merci , e quando il m a g ­
gior al imento potrebbe dar mozzo al Governo di 
diminui re la tariffa senza perdi ta delle finanze'' E 
non contato per nulla per il commercio Genovese lo 
ragioni di maggior sicurezza di transito per Casale 
in ogni tempo' ' Per nul la il maggior commeicio 
di Genova con queste provinole p e r questa linea1 ' 

I Per nul la la maggior sicurezza di questo intorno 

commerc io su quel la del l ' es te ro 9 Tutte questo con­
sidotazioni non isfuggiiono probabi lmente alla so­
cietà l rauccse che nel 1 8 3 4 si proponeva di fare 
la s t rada dal Lago Maggiore a Genova, ed è perciò 
che essa aveva fissato il transito del Po a Casale e 
non a Valenza. 

Il Corriere Mercantile soggiunge elio la coUru­
zione d'un ramo secondario si presenta in ogni COM 
come l'espediente pih comodo, pih uditalo, e pm 
adatto a conciliare; che non mancano gli studi, e 
l'impresa non sarebbe scarsa di profitto. 

Il futuro è nelle mani di Dio, e quando questo 
provincio possono godere della l inea principale, la 
quale loro sarà necessar iamente più utile, perchè 
di laril la più moderata , e quando questa linea può 
concil iare l ' interesso del l 'una e dell al tra parte, non 
sappiamo perchè esse debbano abbandonars i al fu­
turo, e ad un futuro assai incerto: assai incoi to 
perchè lo Stato non si dichiara disposto ad im­
prendere questa l inea secondar ia , e le attuali sue 
strettezze, le sue maggiori urgenze, e le s t iade di 
maggiore importanza, che dovrebbero proferibilmente 
costi tirsi, non glielo permet te rebbero assai incerto, 
perchè questi supposti studii , por giudicare del ­
l 'utilità dell impresa di ques ta s t rada secondaiia 
mancano allatto, opporciò nella scarsezza di ca la­
tali, e dell utile impiego, che essi possono ottoneie 
al t rove, non si può allo stato del le cose avere fon­
data speranza che u n a società part icolare voglia 
imprender la a suo rischio e pericolo 

Noi non sappiamo poi, come possa essere di 
grande ostacolo all 'adozione del la l inea di Gasalo 
l 'urgenza dell opera, e come l 'autore dello scnllo 
doli' Opinione possa tanto maravigl iars i , perchè il 
Conto di Cavour, il quale nel 1 8 4 0 par lando della 

referenza fra lo due lineo tendenti l i m a ad Arona, 
al tra a Pavia , diceva che l'nsenliel e'est que 

l'ime ou I'autre s'èiècule pioiìipt­menl, oggi molla 
in controversia la linea di Valenza So si traila 
del commercio di Genova coli interno, al quale si 
vuol daie por altro sì poca importanza, Genova 
trova nella galleria dei Giovi un ritardo al compi­
mento della stiada ben molto maggiore di quello che 
appottorebbe la linea di Casale; se poi si ti alla 
dei commercio tanto magnificato colla Svizzera e 
colla Germania, egli è ben singolare (ho si trovi nella 
noslia questione una causa di danno così gravo a 
questo commcicio, quando la stiada della Sviz­
zera, che presenta difficoltà enouui, è appena m 
piogetto. 

Lo stosso autore domanda, se abb'ano oia va­
rialo lo condizioni che spingevano noi 1841 il Go­
verno Sardo a decietarc un cammino di ferro che 
legasse il Metiliciraneo al Lago Maggioro, sogli in­
teressi commerciali abbiano diminuito d importan/a, 
se Genova sia decaduta, so il carattere della do­
minazione austriaca non sia tuttora la rivalità tal 
Piemonte'' No, Genova non è decaduta, no, gli in­
teressi commerciali non hanno diminuito d ìmpot­
tanza, ma dovrebbe essere venuto il tempo di una 
miglior giustizia, dovrebbe cs­icr venuto il tempo di 
dare allo cose il loro giusto valore, doviebbo osselo 
venuto il tempo pot il Governo di lasciar Faibitrio, di 
apruo gli occhi alla luce, e di opotare secondo l'in­
teresse generalo, e ci fa meraviglia come si insinui 
all 'attualo ministero di dare soluzione alla questione 
col pronto compimento dei lavoii già cominciati No, 
il carattere della dominazione austriaca in Italia 
non ha variato, anzi le sue relazioni col Piemonte 
e le condizioni politiche Europee sono a tal punto, 
che dobbiamo aspettarci di essere taidi o tosto di 
nuovo in guerra Ed è appunto per ciò, che dobbiamo 
tener miglior conto del commercio interno siccome 
più sicuro, dobbiamo fare miglior giudizio delle 
considerazioni strategiche, che stanno per la nostta 
linea, considerazioni che acquistarono maggiore ev t­
denza dal latto del nemico nel marzo dello scoi so 
1848, e dal tentativo di impadronirsi di questa 
Città e del suo castello, e chi si trovò in questo 
frangente potè appieno comprendere quanto ulne 
sarebbe stata una strada fornita tra essa ed Ales­
sandria Ed è singolare che il Coi nere Mercantile, 
il quale sostiene coli'Opinione la nessuna ìmpoi­
tanza commercialo e politica della strada della Sa­
voja, non tenga poi alcun conto di queste consi­
derazioni strategiche, le quali, in mancanza di essa, 
acquistano maggiore evidenza. 

Non sarà qui inutile il riprodurre in poposito lo 
parole di una persona autorevole, e competenlissuna, 
il generale Franzini, che leggiamo nella sua memona 
del 28 giugno 1845 presentata al Ilo por dimo­
strare la preferenza, che si merita la linea di 
Casale non solo nel rapporto commerciale, ma ben 
anche nel rapporto militare su quella di Valenza, 
e che noi abbiamo già pubblicata per intiero nel 
n. 73 del 1849. Eccole 

Le noslie paiole scritte nel numero procedente, 
e quelle del Conte Polliti qui sopra rifeiitc avranno 
fatti persuasi ì nostri lettori che anche la via fer­
rata della Savoia, e non solamente la ligure el­
vetica, ha la sua grande importanza politica e com­
ma retale, che il commercio Genovese ha interesse 
alla costruzione sì dell'una che dell'altra, che esso 
per questa seconda direziono può essere inter­
rotto da una guerra cito forse non sarà lontana, 
o molto assottigliato dalle tariffe doganali, e che 
di più, comunque sia grande la sua importanza, tut­
tavia la sua utililà come commercio di transito è, 
in propoizione, assai minore del nostro commercio 
intorno ed esterno. Da ciò noi deduciamo alcune 
conseguenze. 

f Perchè il commercio di Genova è importante, e 
ad esso importa non solo la strada ligure elvetica, 
ma eziandio quella della Savoia, si deve fare in 
modo che vengano al medesimo assicurate le co­
municazioni por quanto sia possibile por la Sa­
voia e per la Svizzera, e questo si ottiene assai 
più facilmente qualora la strada, clic tende al Lago 
Maggiore, varchi il Po a Casale piuttosto che a 
■Valenza. 

Infatti il passaggio del Po a Valenza non può 
esseve così sicuro come a Casale, sia perchè l'al­
veo del fiume più grosso e più impetuoso e man­
cante di sponda fissa può variare più facilmente 
malgrado le grandiose arginature, sia perchè il 
ponte non essendo protetto da alcun forte, come a 
Casale, può essere più facilmente rotto per ra­

*gione di difesa in caso di un tentativo del ne­
mico su Alessandria. Ciò per il commercio per la 



« lo non ripoterò i ragionamenti del mio scritto 
in data 11 giugno, ma brevemente esporrò quelli, 
clic precedentemente non credeva di dover fare di 
pubblica ragiono, e mi riserbava di esporre in 
grembo ad una commissione militare. Ponderala 
infatti la posizione dei Regi Stali, inlennodiì a due 
furti potentati, ognun vede che so l'armata Austriaca 
può in brevissimo tempo soccorrere la nostra contro 
un'invasione Francese, ben più tardi, e con maggior 
difficoltà, un corpo Francese potrà accorrere in 
nostro soccorso contro l'invasione Austriaca; in 
questo secondo caso avvi tutta l'urgenza por l'ar­
mata di sua Maestà di prendere una forte posizione 
difensiva, nella quale possa guadagnar tempo ad 
essere soccorsa dall'armi francesi: questo scacchiere 
difensivo contro l'armala Austriaca non si trova 
altrimenti cosi opportuno che tra Casale od Ales­
sandria, ove, protetto da fronte e sul fianco sinistro 
del Po, esso è fiancheggiato a destra dal Tanaro, 
e dalla fortezza d' Alessandria; in questa posizione 
l'armata Reale, quando abbia i mozzi più accelerati 
di mossa, potrà venire all'intento desiderato. Con­
sideralo infatti il piano geografico, si vedo che 
1' armala Austriaca può dirigere in tre modi la 
sua invasione; se «dia proscioglie la sua marcia 
su Torino per Novara e Vercelli, un pronto con— 
e «tramenio delle Iruppo reali por mezzo d'una 
strada ferrata presso Casale può minacciare di un 
attacco in fianco la marcia nemica, e più sicura-
niente lo suo linee di comunicazione colla Lombardia; 
l'esperienza nel 1821 ha conformato in caso con­
simile l'effetto di questa concentrazione, poiché 
rannata Beale di Novara nella sua prima mossa 
verso Torino fu obbligala di retrocedere da Vercelli 
sì tosto, che la forza degli insorti parvero da Casale 
minacciare lo sue comunicazioni con Novara, ed il 
corpo di Bubna; se per evitare questo inconveniente 
l'annata Austriaca si decidesse a l'orzare il pas­
saggio del Po verso Casale, lo nostre truppe con­
centralo coloramento in quo'dintorni potrebbero di­
spularvi con grande vantaggio il passaggio del 
fiume, ed in ogni caso por mezzo della strada 
ferrala ritirarsi in Alessandria por provvedere a 
tempo, a seconda delle circostanze, alle urgenze verso 
Genova o verso Torino ». 

« Il secondo modo con cui potrebbe il nemico 
tentare la sua invasione si è por Tortona e Novi 
per separare Alessandria da Genova, ed in questo 
caso l'armata Bealo prendendo coloramento posizione 
sul Tanaro, tra il Po od Alessandria, potrà copio 
verso Casale minacciare sul fianco la marcia nemica 
e tagliare la comunicazione verso la Lombardia, o 
difendersi vigorosamente dietro il Tanaro. Qui io 
trovo occasiono ad una digressione por lamentare 
perchè non si siano spinti gli studi a vedere se 
non fosso praticabile la strada ferrata tra Alessan­
dria e Genova per la vallo dell'Orba, mentre que­
sta strada oltre il non avere l'inconveniente, come 
quella per la vallo di Scrivia, di ponti costosi, e di 
esporsi a'pericoli di valanghe di pietre o terra, a-
vrebbe il vantaggio di essere più coperta dagli 
attacchi del nemico, e non diverrebbe inservibile 
come l'altra al primo apparire dei corridori nomici 
oltre Tortona. » 

« La terza pratica di attacco potrebbe forse tentarsi 
dal nemico passando il Po tra Casale e Bassignana, 
ma la strada di ferro essendo paralella a poca di­
stanza da questo fiume, le nostro forzo potrebbero 
concentrarsi fàcilmente al punto, minacciato, e re­
spingere o far pentire il nemico di questo intra-
prendimcnlo: i grandi fiumi come il Po sono con­
siderati corno barriere naturali di difesa, ed è con 
questo che il generale Pelot alla camera dei pari 
intese di fiancheggiare un' importante strada ferrala 
francese; uè vale l'opporre che il Ticino possa sor-
Viro difensivamente la strada ferrata, che por la Lo-
niellina si dirigesse a Novara, perchè quel fiume 
non è di forza difensiva a compararsi al Po e d'al­
tronde, finitimo alla frontiera nemica, può ossero 
facilmente ed irresistibilmente varcato, e nello stosso 
momento la strada ferrata l'arsì imitile allo scopo 
difensivo. » 

« Così adunque, v islo che non è probabile un col­
legamento della nostra strada ferrata colla Fordi-
nandea che oltre Novara, io credo aver provato 
sotto il rapporto strategico essere più utile il con-
giungoro Alessandria e Novara colla strada ferrata 
per Casale e Vercelli anziché por Valenza o Mor­
tara »; 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Diamo per disteso lo sviluppo fatto dal Deputalo 

di Mongrando della sua proposta di legge obbligatoria: 
noi accettiamo il bene da doxmnque esso venga. Noi 
lodiamo la perseveranza dell' onorevole Deputato: in 

quanto al favore, che esso domanda alla sua proposta 
di legge, noi possiamo assicurarlo the certo non 
gli mancherà quello della sinistra ila lui tanto osteg­
giata: procuri di ottenergli quello dei s'uoi amici del 
centro e della destra della Camera dei Deputali e 
quello più problematico dei suoi amici pure del Se-
nato, ed allora la sua proposta passera dallo Stalo 
di desiderio a quello di legge dello Stalo, 

• Art. i . 
« Dal primo . . . i85o in poi nessun funzionario 

dello Stato potrà ricevere tra stipendio, pensioni e 
vantaggi di qualunque natura essi siano, una retri­
buzione in aggio re di quindici mila lire all 'anno. 

« (ili agenti diplomatici all'estero sono soli eccet­
tuati dalla disposizione di quest'articolo. 

Alt. a. 
« Dalla stessa epoca in poi nessun funzionario r i ­

tiralo dal servizio potrà godere di pensione o pen­
sioni, o vantaggi eccedenti in complesso otto mila lire 
all' unno. 

Art. 3. 
« Ogni cumulo d' impieghi, non autolizzato da una 

legge spiciale, dovrà immediatamente cessare, fatta 
facoltà all'impiegato di optare tra gì' impieghi da lui 
occupati. 

Art. f\. 
n Cesserà pure l 'uso di concedere titoli e gradi di 

impieghi non effettivamente coperti, tranne ir. occa­
sione di collocamento a riposo. 

Art. 5. 
« All'oggetto di provvedere all'esecuzione degli ar­

ticoli i , i e 3, si farà una classa/ione generale di 
tutti gì' impieghi dello Stato divisi per dicasteri e per 
categorie, i cui stipendi'! e pensioni di ritiro saranno 
fissati con giusta proporzione ed enologia al maximum 
s o n a stabilito. 

Art. 6. 
« L'operazione di cui all'articolo precedente sarà 

affidata dal governo ad una commissione mista, e il 
risnltaiiicuto del suo lavoro farà 1' oggetto d'una legge 
da presentarsi al Parlamento entro il più breve ter­
mine possibile ». 

DCMUU.UI. Signori, non abuserò della natura dell'ar­
gomento clic sto per trattare, uè dell' oppiirlunith che 
ini si presenterebbe di declamare contro la prodiga­
tila de) sistema ili governo iintcrioic allo Statuto, alla 
quale pur troppo non si è ancora arrecato, o non si 
potè sia ora arrecare alcun lunedio. 

La stessa ampiezza della materia ini consiglia ad 
esser breve, non potendo io spaziare per essa senza 
riuscire di tedio alla Camera, massimamente che non 
potrei dirle cosa clic alla maggior parte di essa non 
fosse pienamente nota : nò aggiungere al convincimento 
generale clic nella circostanza in cui ci troviamo con-
vien pure provvedere in qualche modo a diminuire 
le spese dello Stato. 

lo non incolperò nessuno dei ministeri costituzionali, 
che si sono lapidarne.ite succeduti, del disordine clic 
reggiamo tuttora regnare negli stipendi, nelle pen­
sioni, nei cumuli e nei cosi detti trattenimenti e mag­
giori assegnamenti delle varie geraichic d' impiegati, 
ben sapendo clic nei tempi disordinati d i e abbiamo 
scorsi mal si potevano stabilire quelle basi di ordine 
ed economia elle richieggono la tianquilhtà di tempi 
normali. 

Nò crederò di dovermi fermare a dimostrarvi come 
le cose siano giunte a epici punto nel quale è final­
mente forza di risolversi a seriamente considerare il 
male e prendere coraggiosamente un partilo per an­
darvi al riparo. 

Voi avete sott'occhio il bilancio del 18'ig e cono­
scete le cifre finali di quello del 18I0, e avete tutti 
potuto vedere nel primo coi ti fatti gravissimi, clic in 
alcuni casi chiamansi scandalosi, i quali necessaria­
mente sì riproducono nel secondo. L'entrare in una 
enumerazione di tatti di questa natura ormai cono­
sciuti, sarebbe opera stucchevole non che inutile ; 
quindi lasciando dall 'uno dei lati ogni prova dellic 
necessità e dell' urgenza della proposta riforma, le quali 
io tengo per manifeste, ini limiterò a rispondere ad 
alcune obbiezioni che sento farsi da coloro che in 
tutto o iti parte avversano il principio di questa idea 
di legge o il suo modo di esecuzione. 

E primieramente odo ripetere, ciò che fu già stam­
palo in un opuscolo noto alla Camera, che le econo­
mie possibili sulle pensioni sono di pochissimo rilievo 
partendosi dal maximum di otto mila lire, e che per 
cosi piccolo guadagno non è pregio dell'opera il metter 
la mano nei diritti dei pensionali clic si vogliono 
per ultra parte riguardare come diritti acquistati. 

l 'alimenti si allenila che 1' utile da ricav arsi da una 
riduzione di stipendi sarà di gran lunga minore di 
quello che altri s'aspetta, poiché pochi sono gì' im­
pieghi retribuiti di somma maggiore del maximum 
di quindici mila lire, oltreché facendosi una nuova 
classificazione degli impieghi dello Stato, se vi saranno 
alcune economie possibili da una parte, vi saranno 
degli annienti necessari dall 'altra, che pareggeranno 
non solamente le pai t'ite, ma faranno che alla fine 
del giuoco l'erario si rimanga perdente. 

Gli autori di queste obbiezioni aggiungono pur 
anche, che l'opinione sull'eccessivo numero degl' im­
piegati è esagerata, e che quando si verrà a tentare 
una riduzione nel personale, si troverà che il fatto è 
ben diverso dalla voce clic ne curie. 

A queste opposizioni principali, per non toccare 
di alcune alile minori, che per amor di brevità qui 
non giova riferire, risponderò che quand'anche e nel 
peisoiutle, e negli stipendi e nelle pensioni, non esi­
stessero quegli abusi che io tengo per veramente esi­
stenti, non si può negare che la nazione, giustamente 
o ingiustamente, è persuasa doversi venir ad una r i­
forma, e potersi fare di molte economie le quali a b ­
buino a sollevare le finanze nelle gravi loro strettezze j 
e il fatto solo della prevalenza di unti tale opinione 
debile essere sufficiente per consigliare il governo 
e il Parlamento a dare al pubblico quell 'appaga­
mento che solo può risultare dall'esecuzione di que­
sta legge. 

Intorno alla retroattività della riduzione degli sti­
pendi! e delle pensioni, io potrei dire che (piando si 
tratta di sagritizii da farsi per urgentissimi bisogni 
della pallia, la necessità è la prima legge, oltreché 
non si può dire veramente diritto acquistato quello 
che non cessò mai di dipendere dal beneplacito del 
concedente. Ma io non mi li atterrò su questo punto, 
sul quale più che su di ogni altro del presente argo­
mento è da aspettarsi che v'abbia discrepanza d'opi­
nioni, e mi limito a sperare che, presa in considera­
zione la legge, la commissione, cui sarà mandata, p ro ­
porrà quei provvedimento che sarà più confacentc alla 
giustizia, conciliandola coi pubblici bisogni, avvertendo 
però, d i e in ogni caso non sarebbero intangibili quelle 
pensioni, le quali non fossero state strettamente con­
cesse secondo i regolamenti, ma si ravvisassero essere 
l'effetto del favore ed uscissero dai limiti stabiliti, 

l 'armi poi clic non si deliba badare gran fatto al­
l' osservazione dì coloro i quali pretendono che le 
economie da farsi su certi impieghi saranno più che 
consunto negli aumenti che dovranno farsi agi' im­
piegati non abbastanza retribuiti, lo voglio supporre 
che nella nuova classazione generale degl' impieghi 
di tutti i dicasteri si riconosca non potersi molto ri­
sparmiare sugi' impiegati superiori, e all' incontro 
doversi non poco aggiungere agli stipendi degl' infe­
riori ( benché facendosi un equo tipaito io tengo 
per fermo ette non ne possa risultare un aggravio 
alle finanze ), ina non abbiamo noi già più volte 
toccalo culi mano che parecchie categorie d'impieghi, 
come quelle, per esempio, dei tribunali, dei giudici 
e dei segretari di mandamento, e dei professori delle 
scuole secondarie, non ricevono onoraiii corrispon­
denti alle loro qualità e alle loro fatiche.' lì se dal­
l'operazione che 10 propongo non venisse a risultare 
altro beneficio che questo di una più equa retribu­
zione a coloro che lui qui furono trascurati, non sa­
rebbe egli un vero vantaggio per l'erario che ad 
ogni limilo un giorno o 1' altro dovià subire questo 
aumento di spesa,' L'economia sarebbe adunque reale; 
solamente, invece di andate in diminuzione del b i ­
lancio, essa sarebbe applicala in sollievo dell 'erario 
ad una classe dimpieglii cui lo Stato è in dovere di 
concedere 1 mezzi di una decorosa sussistenza. 

Ma io mantengo clic la classazione da ine proposta 
debba inoltre' partorire un importantissimo eil'etto, 
che è quello di troncare tutti i rami inutili nello 
piante degl' impieghi, di riinovere ogni escrescenza 
parassitica, e di ridurle il personale degl impiegati al 
numero puramente necessario; la qual cosa congiunta 
col sistema di non più concedere titidt e gradi cui 
non vada annessa l'eUetlìvilà, e colla regola le ima u 
costante di non più alterare gli stipendi e le pensioni 
una volta fissati per ciascuna carica e pei rispettivi 
collocamenti a riposo, dovrebbe tornare gradita ai 
niùiisUi, i quali sfuggiiebbeio alle importunità cui 
andranno sempre soggetti per parte dei subalterni, 
finché non v 'è nonna assolutamente fissa nelle p ro ­
mozioni, ma vi hanno gran pai te l'arbitrio ed il 
favore. 

Passo sulla disposizione che riguarda i cumuli, 
siccome quella che non richiede alluna spiegazione 
particolare, e dirò solo che l'ho ora aggiunta a 
quest' idea di legge, non come una cosa nuova cui 
non avessi pensalo nei progetti presentati alle tre 
precedenti legislature, ma per togliere una dubbiezza, 
giacché ho sempre cieduto che non si potesse rior­
dinare le piante degl' impieghi senza eliminare* ogni 
cumulo clic non fosse autorizzato da una legge 
speciale. 

ltinuine eh' io tocchi di una proposizione che forse 
si metterà innanzi da alcuni sul modo di esecuzione 
della progettala riforma, indotti probabilmente in 
errore sul vero scopo di essa, od erioncauiente per­
suasi che vi si possa altrimenti giungere senza ri­
correre ad una legge, per cosi dire organica, prepa­
rata da una commissione speciale. 

Mandiamo, diranno essi, questa idea di legge alla 
commissione del bilancio, e veda essa, mentre p r o ­
gredisce nel suo lavoro, quali e quante econoniie si 
potranno fare in fatto d'impieghi "e di pensioni. 

Costoro si lusingano invano che il semplice esame 
del bilancio possa produrre quegli effetti clic io spero 
dalla legge se sarà eseguita nel modo da me pro­
posto. Infittii la commissione o le sottocommissioni 
del bilancio potranno bensì scoprire qua e là qualche 
abuso e proporre qualche riduzione, ma v' e una 
gran differenza tra il correggere parzialmente e sal­
tuariamente un bilancio e il riformare di proposito 
tutto un sistema. 

La eominiisiinie, a malgrado delle migliori ititeli-

file:///erso
file:///alanghe


zioni di fui e unte le possibili eionomie, non poli a 
abbiacciaie tutte li litigone diinpieghi e di pulsioni 
<lu vani bilanci, scopine le accumulazioni che oc­
eouono dove meno si appettano, e poitaie t' apph­
< azione di una sola idea in tutto il eoiso del suo 
lavoio, oltteebe un impegno di questa soita pioti tu­
icbbe la sua iclazione ad rtn tempo indi finito» vi 
sin ebbe pentolo clic la sessione pu sente ti ascot lesse 
tintola stnza the il bilancio tosse appi ovato. 

l'accia hi commissione tutte quelle pioposirioni che 
un acculato esame le può suggelli e, ma siano pio­
postziom limitate al solo bilancio di quest' anno, e 
lasci the le ìcgolc genciah pu 1' avvenne intuì no 
agli stipendi ed alle pensioni siano stabilita da una 
legge speciale matiuatamentc pondeinta, alti unenti essa 
concia liscino di comincitele mimile ingiustizie pei 
liuipossibihta in cui saia di Ime un lavoio sistema­
tico, fondato sopì a basi fisso ed invai labili 

Le ­umazioni tatle in un bilancio non hanno quel 
cornitele di stabilita che vuole aveic la ìiloima che 
io piopongo Ciò che si toghe in un bilancio può di 
leggici i esseie upiodotto tu un ultio, e a noi la di 
mestici i di aveie una legge invai labile, una legge 
genomic che piovveda a lutti gli impieghi dello Stalo, 
diminuendo la ìctiibuztonc degli uni, acctesccndo 
quella digli ultu, e piceluda p< i sciupi e la via agli 
■ulntin ed agli abusi 

Quest'opeiazione e giavissimn, itehiede uomini spe­
ciali ad eseguii la, e mani ioiaegiose a tioiuate il 
male sin dalla indice, dia è di un'ampic/za che pochi 
loise sospettano, e poiché un gnu no o 1' allio vuol 
isseie allacciata, il meglio e di non pioliaila ulle­
noi inente, e di non sostituii vi un semplice palliativo 

Io vi csoito adunque a pi endue questa legge in 
benigna consulti azione, e ad accompagnai la col vo­
stio tavole nel coi so che dovi a (aie nella com­
missione e nelle ultcnoii discussioni della Camcia 
f ­Biavo1 Bravo' dalla smisti a ) 

OSSI V 

l VANTAGGI 11LLL ISIRIZ10NL 

NOVI n i HA 
{Conlimmzium ledi il inumi oft) 

III 
La Famiglia 

Van anni passaiono cosi, nel qual tempo Stefano 
e (leivaso ebbero dei figli, che ciascuno allevò secondo 
lo sue idee Quelli di Stefano non abbandonava!! mai 
la casa, che pei andar a giuocare, e vagabondale pei 
dintorni, quelli di Gei vaso, appena furono in eia di 
andare alla scuola, vi si recavano regolai monte, e 
appena Imita so ne lornavan allegri dalla mamma 

(ìeivaso aveva coltivato cosi bono il suo fondo, che 
nello spazio di dodici anni avoa raddoppiato di valine 
Quello di Stefano icstò sempre allo slesso punto I 
suoi guadagni, le suo pei dite ciano sempie li h in 
hilaniia alontie Gervaso tendeva sempre a far pio­
gtcssi e vi riusciva lohcemenle Stefano reslava sta­
zionano e nuglMiiava nulla Aveva vasli campi e tuttavia 
seguiva tempio il vecchio andazzo Ultimava ostinata­
mente di fai wo degli aialn pcifezionali e dogli alili 
sii uinonli d agneolluia di cui suo fi atollo sei viva si con 
tanto vantaggio Insomma aveva le sue idee lisso in 
iinimeia, che avrebbe pi elenio peuleie un micio ì ac­
collo di tiifogho anziché spai geni il gesso pei no 
solo che questo eia un nuovo metodo eh ì enfici lo più 
bello 

Nn primi sei anni di collina del suo fondo (leivaso 
aveva costantemente impiegato i suoi guadagni a im­
glioiailo, ad aggiandulo, a piovvedersi di nuovi alliozzi 
ed utili macchine « Puma ili compiar altri londi, 
ditèva, bisogna piocuiaisi tutto ciò che e. necessano 
poi Iraire da quelli che già possiedo il miglior pai lite» 
p ssibile Prclensco avei duo campagne in buono sialo 
(he quattio in maloia », 

Alti filatila thfierenza v ora ti a ì duo ti atolli nella 
mamoia di allevare ì fanciulli, nei loio costumi, nello 
loro azioni, nello loio abitudini 

Stelano poi motivi d'iiiloicssc s eia disgustalo colla 
famiglia eh sua moglie, ed eia m lite coi cognati Questi 
appi obliando della sua ignoianza, gli avevano fallo 
taie la sua maica ih casa sotlo una catta in cui avevano 
ìogolato ì loio conti con giavo discapito di lui, ondo 
la causa essendo stala portata avanti ai tnhunali, 
oblio poi a soffiuno i danni e pagar lo speso Cirvaso 
invote teneva il suo legistio ìogolaic, viveva in paco 
ion tutti ì suoi pai enti Aveva preso in casa la vecchia 
zia Marianna, che eia poveia e sola II padio di 
Maigheiila, rimasto vedevo ed infamicelo, dopo avoi 
ledula la sua scuola ad un maestto giovano e pi ti 
(apaco di lui, eia venuto aneli esso in casa di Gervaso, 
per'passarvi in nposo i *suoi ultimi gioì ni il vecchio 
si chveiliva ad ìslitme ì suoi nipotini, assiso con loio 
nella slato sotto il gì and'olmo che oinbieggiava un 
angolo dolla coite, e nell'inverno accanto al incoiai e 

(■enaso aveva stabilito elio nelle serate d'inveì no, 
menilo gli uomini s occupavano di leggcn lavori, e 
le donno filavano si latesseio ad alla voce letture 
piacevoli ed istitutive o u qualche stona del Yecihio 
feslanionto, u à qualche novella dio divellendo ìstmisso 
L attenzione eia giadcvolmcnU oculata, lo cut vela­

vano e dopo il losino e le pi i ginn e ih Ila «cia dello 
in comune si spaiavano anguiaiidosi a vicenda la 
buona notte 

In casa di Stefano, nello stesse ore, non si sentiva 
the un cicalio assordante Eia alloia che ciascuno si 
occupava degli affaii altrui, mormorando liberamente 
e talora anche calunniando d'onde ne vernano poi 
di frequenti dissensioni e disgudi 11 lavoio languiva, 
nosciva mal latto, si lasciavan le cose in disoleimi', 
e ciascuno si librava poco contento eh so slo»so e 
dogli altri 

Avvenne in questo fratlempo die un cugino di Ste­
fano, ch'eia da qualche anno andato a mettot alheigo 
a Milano, gli M risso una lettola proponendogli un buon 
nogo/io di buca e di ak uni cavalli the aveva allevato 
Stolano non sapendo leggeie e vagognandosi di di­
pendere dal fiatello, licore ad un suo amico d'osieita 
poi farsela interpretai e Qtiosli vedendo ohe v'eia da 
Une un bel guadagno, cambici, come si dico, il 
bambino in culla, gli inventò una trottola dicendogli 
elio suo cugino gli senveva delle inezie domandandogli 
notizie della sua famiglia eie 

— Se non ha alti o pel capo, clic questo stono, disse 
Stefano, polca rispai nuar a me la sposa dolla posta 
e a le il fastidio di leggerla Ecco cosa latino questi 
paesani che sono stali alla spuola vogliono dai si 1 im­
portanza di scrivci lettere! 

—Hai ragione, soggiunse l'altro ma appena si fu­
rono separati, il fuiho che aveva esso pure dei buoi 
e dei cavalli da vendei e, li condusse tosi» a Milano 
e vi guadagnò quella somma ch'era destinala a Ste­
fano se avesse sapulo leggete 

Da poco tempo Stefano aveva compialo una cam­
pagna vicina alla sua da un contadino eh eia andato 
in malora, e sulla cut sostanza ì uechlori avevano 
domandato al liibunale elio fosso apollo il concai so 
Stolano non sapendo leggere, non si notifico alla Lutla 
esposta, e si mise a tare dei nuglioiamenti alla cam­
pagna Ma ecco che pochi mesi dopo i eiediloii an­
torion vengono a piondoi possesso del fondo, e se 
egli volle ritoneilo e non poi dei vi i lav on Fatti dovotlo 
pagai lo un alti a volta 

(ih toccò pino pagaie diverso multe, o ai rischio 
anche di stiline dello condanno, perdo'' senza saporii), 
trasgiodiva lo leggi e i legolamenti che il Gov ci no 
pubblicava a stampa, ma di cui eia impossibilitato a 
piondei cognizioni, menti e Gei vaso die si teneva al 
concilio, sapeva conloinuiv'i­i con tutta esattezza 

( Conhnita ) 
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ELEZIONI 

'1 oi ino IV collegio, Cario Uiccaich 
id V » Bobinila Luigi 
Id M » Fon ai is Luigi avv 

Genova IV » Gabella Cosai e avv 
ld VI » Gabella Cesai e avv 
lil VII » Mai Uni Enrico 

Sesln L, Gandolfo avv L 
Alessandna, Mantelli avv Antonio 
Vaiazze Gaibaiino avv Luigi 
CASAI E — Abbiamo soli on Ino una oi e oliente me­

nioini dell lngeDnoie Piotasi Sindaco di Novaia siala 
losle pubblicala cola coi tipi Rusconi pei online eli I 
Municipio sulla tinta jim conv minti da stipimi jia 1/(4­
sanhia, i Novi a mila sii ala ji naia ila l­t noia ut Lai/o 
Magqioie Noi la npio luucmo in un piossnno nume io 
di qucslo gioì naie 

Sappiamo che ò siala mandala copia eh questa 
mi mona ai mondili del Coniglio comunale Alessan­
climo che ma liovasi convocalo Voghamo «penne che 
osso ,aia pei lei mai vi 'opta .linamente la sua al­
leiuione, che osso tioveia nella sua chiaiovognonza 
che la linea di Casale Veuelli e Novaia elevo ossene 
pieteita a quella di Valenza, ncllinlciesse dolio Sialo 
the lintoicsse pailicolaio del suo Municipio cosi pin< 
iitlnede, pei che­ e­.sa molle Alessandna in più faille 
comunicazione con Gasalo, sode del Magisliato d'ap­
pello, poiché essa lo pei molte un common io put 
esteso con Casale Voi celli, e collo confinatili pionii­
cic, poiché lo assiema maggioi mente il coinmeicio 
col Lago Maggioic od oltio poi il più sitino passo 
del Po a Casale, e poiché inline Gasalo 0 un punto 
sii alogico mollo impoi tante pei la cittadella d Ales­
sandna, della cui soilo non può ossei e disgiunta quella 
dolla citta 

Quel Consiglio inoltre, liberale cpial e, vedi a la 
gian portala di un associazione latta da Munii ipn poi 
ottencie un atto di giustizia, mai sciupi e niogalo in­
dividualmente, poi fai tnonfaic la venta suitenoto, 
la giustizia stili ai bili io, l'inlctcsse geiieiale ni quello 
di pochi Confidiamo quindi che osso vedià con pia­
ccio il Inolilo di questa associazione od osso pino 
vi adonta od emetleià un voto in eh lei favoic 

ALESSANDRIA —Questo Municipio pioscgue con 
molta soddisla/ione ed insilimene della popola/ione 
le sue pubbliche tornato La sua Guai dia Nazionale 
ptosegue ad esseie d esempio a tulio le allie dello 
stalo Onoie alla Ctltà dio gella cosi solido basi alla 
lineila od alla indipendenza1 

'1 ORINO —Si balla molto ì negozianti di moda 
fanno buoni aliai i ì filli di casa tulio di aumentano 
si pi ondo ameno al giuoco eh bona la maot,ioiaiwa 

della camola si e impatti unita di tutte le commissioni 
legislative e non la nulla il ministro delle finanze t. 
avellalo di visite od inchini, peieho'può dispaiu ih lit 
vendila di 80 milioni i pioli hanno il piaccio di fan 
dei processi alla slampa hboialo viva la Capitali' 

ROMA — Non ostante il diniego dell'Osvinitoi, li­

mano, organo del Catdiiialuino, che con una iomini 
indigna/ione pi otoslava ancona ìen Tallio contro h 
mosti uosa assei/ione di uomini pei voi si, dio cine d 
Papa e Rothschild dovcsseio convenire insieme il in­

teressi, e fuon d'ogni dubbio the sarà col nnv () 

della bau'a (machina cito passoni 1 ai gonio die \\ 
popolo domandava ai Calteli)ismi Noi possiamo assi­

coiaio VOssaialoii ci ì nostn lolton che il ballilo 
d'impiostilo fu firmalo a Pangi il 27 gennaio, e subito 
dopo liasniosso a Pollici Pio 1 \ Tedia so gli uni­

venga di appone lo anni pontificio a lato a qui He 
doli Isiaohla Rothschild Noi siamo certi che non n~ 
fiuterà 

L'impieslilo è di 40 milioni di fianchi ttolhsdiilil 
non l'ha conti allo du diamente Lo ha preso in imi 
mtwoite al tasso di 78 fianchi pei °;0 So Io liovui 
a vendei e al 80, avià il 2 pei '/., di ptovvtsiom si 
al 82 il 2 1/2 pei "i , se al 81 il J poi /„ e KM 
di seguito 

Avviso ai Fidili clic pei devozione volosseto eoi 
concie, ( National ) 

RUSSIA — L ultima cospnazione russi e siati la 
più minacciosa di lutto, perocché, dall'auloi ila pollili i 
sono gut stati scopeili 20,000 congiuiali lui du In 
in pioposilo pubblicalo dalla Gazatila di Vitio'mnjo i 
in ogni caso ben al disotto del vcio, la pubblicità 
ufficiale d alti onde dala ad un simile avvenimento i 
indizio dolla sua giavila 

Lo siopo della eongiuia eia di stabduo in Russii 
la tuonai dna costituzionali' La giovenlu tossa e poi 
laniigbaio the non lo si pensa collo nice moderni 
L'anno I8o0 saia, secondo tulle lo piohahihta, uni­

poca sena e decisa nella stona della Russia Si se 
intatti avei 1 Impelatole compilo il vontesimoquinlo 
anno del suo legno, ed ossoio opinione diflusa mi 
popolo che solo oia egli possa esseie un soviano 
lealmente indipendente Del tosto nodosi dappoilullo 
in Russia che l'impero si dividcià in due pai li sii 
lentnonalo e meridionale, la capitale della Russia me 
ndionalo sai ebbe Costantinopoli 

AUSI RIA — 11 governo della Dalmazia ha donnn 
dato al mmislcio dell Inlenio che la lingua italiana 
sena per lialtaie gli allan della piovutila, conio quelli 
che si paria da tulli, e dilla maggioi parie dinli 
abitanti I giornali slavi sperano che il batto lai a oDm 
sloizo onde la ìisolu/ionc sia negativa 

[Oss Tinsi) 
— La guai dia nobile uiyheicsc e dala deliniliva 

milite sciolta ol i nipoti m mcs'i in ìslalo eh quieti 
Non si contisi ono aneoia le disposizioni the sanimi > 
puse pei nitidi do ali Italiani, il solo tapilano ddlt 
quale, conio Ceceopion, i aneoia in attivila di oivizio 

— Lo voci (oise sulla sollevazioni dilla Stilili 
hanno agitala tutta Vienna La più glande agitazioni 
teglia net suboiglii — Dei llonvvels elio sono pas 
sali jeii od oDgi poi lo vio di Vienna duelli ali ai 
inala in Italia hanno nsposlo agi evviva dogli ahi 
tanti col gudo npelulo larc hossul e Jìm' 

JV lì Col mozzo del '1 elogi alo olelliuo sappiamo 
di già che ì fondi pubblici hanno nbassalo m Vienili 
il 21 od il lì gennaio {National) 

PRUSSIA II principio ciottolale 6 ammesso nella 
nuova costiluzione poi la totnnuione dell alla Carnei ì 
Una parie saia emiliana, una parie di nomina IteMJ 
od a vita, una parie saia delta dal Popolo e soggdli 
a iiolezione poi ogni lqgtslatuia più della mela ap 
pai tengono a questa calegona E assolda questa di 
veisita di (alogeno Tici singoli menibii di una sii ss i 
assemblea E un ulljino sfotzo della ìca/iono ma d 
puncipio elettivo ha tnonfato od e piopondoialo' la 
l'i ussiti cammina pia ibi Piemonti' 

— Sciìvotto da Glatz 
Il Lilnajo Piaget, ìcdalloie del giornale Popolali 

di Glatz, e conipaiso oggi, 22 gennaio innanzi all i 
Coite d \ssise per avoie, in un numero di supple­

mento del 21 novcmbie \SW fitto un appello al 
Popolo, ai pailn od allo madn dei soldati Piussiam 
pei eccilaih alla ìesislenza, conilo gli oiclini del Go­

verno I Giuiali hanno assolto il sig Piagli 

Avv FILIPPO MCLIAN V Dtielloie, 
LUIGI BVGN\ Gei ade ^_ 

Tipoyutfia Fi Mai Imentjo e Giuseppe \ant 
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